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Sin tutto il IV.ifecolo g’ Itlandeft o Scoti re-
ftarono immerfiinella Idolatria j e Papa Celefti-
no neli431, mando per. iftruirli ib VefcoyoPal-
Jadio, il quale;fe: preftiamo. fede ad; alcum, fece
mirabili progrefii nella/ converfione.. .Altri pera
affermano ‘aver lui gittate,ile. prime,| fementi ,
coltivate  poi ‘ed accrefciute da S Patrizigfuo .
fucceflore, che coi miracoli e colla efemp!anta
de’ fuoi ottimi ‘coftumi;-oltread: eﬂ"erﬁ meritato
il titoloidi Santo, fu degno ancoradi effer chia-
mato I’ Apoftolo dell' Ir/anda o Era eglifiglivos
lo'di “un ‘Sacerdote "Bretone i, (nen, eflendo, an-
cora a'quel temipo - nella! Bretagna: prqxbuo, €0~
me cpofeiafegui , =il vmatrimenio ‘ai, Sacerdou,
né impofto il celibato) e nipote di: S Mar;mo
Vefcovo di Tours paiiparte «di fna; foreUa—, Ch,-

era’ madredilui.: Fuz Dxfccpglq di Sagy, ,Qermax;
e impiegoffi prmc:pa]mente nella conyerfione: d;,
quegl Idolam, ranzi per. farlo con: frutto,; fprefe
in {ua’compagnia dwerﬁRehgloﬁ, sfoniy molri
Monifteri 5 e ftabikillaina:Sede Arcwefcoyule e
un’ Accademia-di dettere ad, 4rmaghl'anno 445.
‘Un cetto 'Dair..uomoriccoigli dono; una ter-
ra;y dove fabbricosunao ,Chiefa che fu. chxamata
Ardmachio drmagh.;iiciog: terra alta:, la. ,guale
fu I origine ‘della Gittd ; che  al; przgem;e porta
quefto: medefimo: nomer | San;; Patrizio., ftabilisla
fua: Chiefa come: Metropoh“dl tutta_,h Irla,;gda,
onore che’ fi~confervo iin , Eutti. i, .afecolifuffe-
guenti , ‘comeche fia; ftata fovente,. rovinata ed
abbruciata’; ‘ma dagli Arcivefcovi {uoi fuccef-
fori fu. rifatta , e - abbelhta di tempo. in, tem-

po.




